
REGIONE PIEMONTE BU46 15/11/2018 
 

Codice A1112C 
D.D. 24 settembre 2018, n. 587 
Procedura negoziata ex. art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. per l'affidamento 
dell'incarico di redazione schede di restauro e progettazione esecutiva per "intervento di 
conservazione e restauro della cappella reale del Castello di Casotto" - Garessio (cn) - nomina 
commissione giudicatrice e revoca determinazione n. 462 del 17/07/2018 Cup j19i16000000009 
Cig 7476797013  
 
Vista la Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 305 del 21/05/2018 con la quale è stata indetta 
la procedura per l’affidamento dell’intervento in oggetto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del 
D.lgs n. 50/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 31-6356 del 12.1.2018 con la quale l’Ing. Anna Maria Facipieri è stata nominata  
Dirigente del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro;  
 
vista la nota del Direttore Risorse Finanziarie e Patrimonio, Dr. Giovanni Lepri  del 15.1.2018 prot. 
2892/A11000, con la quale incarica per le funzioni di responsabile del Procedimento per appalti di 
lavori e servizi ex art. 31 del D.Lgs. 50/2016, l’Ing. Anna Maria Facipieri,  tra cui anche l’appalto  
in oggetto. 
 
considerato che nei tempi previsti, relativamente alla procedura di cui all’affidamento in oggetto, 
sono state presentate n. 8 offerte; 
 
visto quanto stabilito nell’art. 77 in merito alle procedure sotto-soglia, vale a dire: “La stazione 
appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un milione di euro o per quelli 
che non presentano particolare complessità, nominare alcuni componenti interni alla stazione 
appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente”, che deve essere 
individuato nel contesto dell’Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui 
all’articolo 77, comma 3, e all'articolo 78 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
dato atto che l’Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’articolo 77, 
comma 3, e all'articolo 78 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel cui contesto devono essere scelti gli 
esperti componenti delle commissioni giudicatrici per gli appalti sopra-soglia e almeno il Presidente 
della commissione giudicatrice per gli appalti sotto-soglia, non è stato ancora istituito e che pertanto 
la stazione appaltante può procedere a nominare componenti interni nel rispetto del principio di 
rotazione, in applicazione dell’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2010 e s.m.i., secondo il quale 
“Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la 
commissione giudicatrice continua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di 
competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante.”; 
 
ritenuto di dover reperire, vista la specificità dell’ambito progettuale, uno o più soggetti altamente 
qualificati e con profilo professionale di restauratore; 
 
vista la nota prot. 819897 del 10/04/201 con cui, a seguito di nostra richiesta, la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Alessandria Asti e Cuneo segnalava la 
disponibilità di due funzionari, specificatamente la Sig.ra Linda Lucarelli (Sabap – Torino) e la 
dott.ssa Emanuela Ozino Caligaris (Sabap – Novara); 
 



visti i curricula dei due funzionari segnalati dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio di cui sopra, e considerata la specificità dell’intervento, si è ritenuto di avvalersi, della 
dott.ssa Emanuela Ozino Caligaris (Sabap – Novara), quale componente esperta in opere di restauro 
degli apparati decorativi; 
 
 
individuati, oltre al funzionario esperto in restauro di apparati decorativi, anche gli altri componenti 
della commissione giudicatrice per la procedura negoziata sopra indicata (CIG 7476797013), che 
hanno dato la loro disponibilità, per cui la Commissione giudicatrice risulta così costituita: 
 
- Dott. Marco Piletta - Responsabile Settore Contratti - Persone Giuridiche - Espropri - Usi Civici, 
Regione Piemonte - Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura - Presidente; 
 
- Arch. Paola Bertino – Funzionario in staff – Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - 
Componente; 
 
- Dott.ssa  Emanuela Ozino Caligaris  – Funzionario restauratore Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per le province di Biella Novara Verbano Cusio Ossola e Vercelli - MIBACT- 
Componente; 
 
verificato che il personale individuato quale componente della commissione giudicatrice non svolge 
né ha svolto un’altra funzione o incarico tecnico amministrativo relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta, ai sensi dell’art. 77, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
visti i curricula dei membri con diritto di voto e dato atto che, al momento dell’accettazione della 
nomina, i soggetti individuati quali componenti della commissione sono tenuti a dichiarare sotto la 
propria responsabilità, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, l’insussistenza di 
cause di incompatibilità e di astensione, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016, nonché l’assenza di 
conflitti di interesse; 
 
vista la nota prot. 50807 del 24.07.2018 inoltrata alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Biella Novara Verbano Cusio Ossola e Vercelli con cui si nominava la 
Dott.ssa  Emanuela Ozino Caligaris quale componente a titolo gratuito della Commissione 
giudicatrice; 
 
dato atto del nulla osta prot. 52272 del 30.07.2018 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Biella Novara Verbano Cusio Ossola e Vercelli, per cui non risulta 
necessaria la definizione, come indicato nella Determinazione Dirigenziale n. 462 del 17/07/2018, 
dell’eventuale compenso per il commissario esterno;   
 
considerato, infine, che la partecipazione ai lavori della commissione giudicatrice, per i dipendenti 
appartenenti alla Stazione Appaltante, è a titolo gratuito;  
 
dato altresì atto che, nella valutazione delle offerte pervenute, la commissione giudicatrice opererà 
applicando i criteri e i parametri di cui all’art. 6 del Disciplinare di gara, approvato con 
Determinazione Dirigenziale 305 del 21/05/2018; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
 



 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 165/2011 e s.m.i; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 

determina 
 
di nominare la commissione giudicatrice, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 77 e dall’art. 216, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per la valutazione delle offerte pervenute nel contesto della 
procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i, per l’affidamento dell’incarico di redazione schede di restauro e progettazione esecutiva per 
”Intervento di conservazione e restauro della Cappella reale del Castello di Casotto” - Garessio 
(CN) - CIG 7476797013 - di cui alla Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 305 del 
21/05/2018, 
composta come segue: 
 
- Dott. Marco Piletta - Responsabile Settore Contratti - Persone Giuridiche - Espropri - Usi Civici - 
Regione Piemonte - Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura – Presidente; 
 
- Arch. Paola Bertino – Funzionario in staff – Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - 
Componente; 
 
- Dott.ssa  Emanuela Ozino Caligaris  – Funzionario restauratore Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per le province di Biella Novara Verbano Cusio Ossola e Vercelli - MIBACT- 
Componente; 
 
di dare atto che: 
- il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Anna Maria Facipieri, Dirigente del Settore 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
- al momento dell’accettazione della nomina ciascun componente è tenuto a dichiarare sotto la 
propria responsabilità, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, l’insussistenza di 
cause di incompatibilità e di astensione, ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs.  50/2016, nonché l’assenza 
di conflitti di interesse; 
 
- la partecipazione ai lavori della commissione giudicatrice risulta a titolo gratuito sia per i 
dipendenti appartenenti alla Stazione Appaltante, sia per il Funzionario restauratore Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Biella Novara Verbano Cusio Ossola e 
Vercelli come da nulla osta prot. n. 52272 del 30.07.2018 della medesima Soprintendenza;  

 
di revocare, pertanto, la Determinazione Dirigenziale n. 462 del 17/07/2018 in cui si rinviava ad un 
successivo atto il riconoscimento di un eventuale compenso relativo alla nomina del Funzionario 
restauratore. 
 
La presente determinazione e i curricula dei componenti della Commissione sono soggetti a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., dell’art. 23, comma 1, lett. b e 
dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Anna Maria Facipieri 

Referente: 
R. Romeo 


